
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 

 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO 

       F.to ALLARIO Elio            F.to  TOCCI Dr. Giuseppe 
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Si certifica che copia del presente atto viene pubblicata all’albo pretorio online del 

Comune di Fossano il giorno 12.12.2016, per rimanervi affissa per giorni 15 

consecutivi. 

 

Fossano, lì 12.12.2016     IL SEGRETARIO 

              F.to TOCCI Dr. Giuseppe 
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Divenuto esecutivo per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3°, D. Lgs. 

267/2000. 

 

Fossano, lì _________ 

   IL SEGRETARIO 

               TOCCI Dr. Giuseppe 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, che si rilascia in carta libera per uso amministrativo. 

 

 

Fossano, Lì 12.12.2016 

 

        IL SEGRETARIO            

       TOCCI Dr. Giuseppe Francesco 
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CONSORZIO 

ASSOCIAZIONE AMBITO CUNEESE AMBIENTE 

“A.A.C.” 

 

 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 

Verbale n. 05 

 

OGGETTO: Piano Programma periodo 2017 / 2019. Approvazione.  

 

 

 

 

 

L’anno DUEMILASEDICI, addì VENTIDUE del mese di LUGLIO, alle ore 

15,00, presso la Sala Consiliare del Municipio di Fossano, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Associazione Ambito Cuneese Ambiente. 

 

 

Sono presenti i Signori: 

 

 

NOME PRESENTI ASSENTI 

ALLARIO Elio – Presidente X  

GALLO Pier Carlo – Consigliere  X  

OLIVERO Bruno – Consigliere X  

FINO Marco – Consigliere X  

DHO Angelo – Consigliere X  

5 == 

 

Assiste alla seduta, in qualità di segretario, il Sig. TOCCI Dr. Giuseppe 

Francesco. 

 

 

Il Sig. Elio ALLARIO, nella qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, invita il Consiglio a discutere e a deliberare sull’argomento indicato 

in oggetto. 
 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Premesso che: 

 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 

approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti 

del SSN); 

 la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 

considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 

contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il 

controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 

riferimento, ha modificato ed integrato il d.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 

sperimentazione ed il d.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile 

degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata; 

 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in base al 

quale Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 

presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il 

bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre 

 

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, 

secondo il quale Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico 

di programmazione per le conseguenti deliberazioni.  

 

 

Visto il principio contabile applicato della programmazione 4.3, il quale prevede, per i consorzi e, più 

in generale, per gli enti strumentali degli enti locali, un sistema di programmazione differenziato, e 

tendenzialmente semplificato, rispetto a quello previsto per gli enti territoriali; 

 

Visto il vigente regolamento di contabilità, approvato con deliberazione assembleare n. 10 in data 17 dicembre 

2015, il quale prevede che l’Associazione Ambito Cuneese Ambiente si avvale di un Piano Programma, 

modellato sostanzialmente sullo schema del DUP, contenente, quindi, una Sezione Strategica e una 

Sezione operativa; 

 

VISTO il Piano Programma per il triennio 2017 / 2019, allegato al presente provvedimento; 

 

Dato atto che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: 

 a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a disposizione, tenuto 

conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, nazionale e regionale, nonché 

degli strumenti programmatori in materia di politica ambientale e dei rifiuti di predisposti dalla 

Regione regine Piemonte; 

 sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione; 

 previo coinvolgimento della struttura organizzativa; 

 

Ritenuto di procedere all’approvazione del citato Piano Programma, ai fini della sua presentazione 

all’Assemblea Consortile; 

 

 

 

ACQUISITO preventivamente il parere favorevole da parte del segretario - responsabile del servizio in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

A votazione unanime e palese; 

DELIBERA 

 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e in conformità a quanto 

disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4.3 il Piano Programma per il 

periodo 2017/2019, che si allega al presente provvedimento; 

 

2) di presentare il Piano Programma all’Assemblea Consortile per i conseguenti provvedimenti; 

 

Infine il Consiglio Di Amministrazione, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi e favorevoli 

resi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 


